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Diffusione per il 7 novembre 
Invitiamo tutu i Gomitati provinciali 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 
a (arci pervenire entro questa sera le 
prenotazioni per la diifusinue straor­

dinaria del 7 novembre 
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I DATI DEFINITIVI RIBADISCONO LA CONDANNA DEQL1 ELETTORI 

Il partito di Eisenhower 
sconfitto anche al Senato 

AkCarlhy sosliluilo alla tesla de! suo comilalo d'inchieste. -1 repubblicani 
impugnano i risultali a New York, nel New J e r s e y e noli"Orocicm 

LE ELEZIONI AMERICANE 
no rol>l io chi v o I e s s e 

i> 
Siiti. 

fornire nella littoria ilei l'ur­
tilo democratico il significato 
ilei ripullulo delle eie/ioni in 
America, L'elemento di tou-
(lo è mi altro: è la sronfiltii, 
clamorosa e pesante, del l'ur­
tilo repubblicano. Due unni 
fa, alle de / ioni presiden/iuli. 
i|in'Nin |)i»'rlito olteniie min 
mn^ioninzii ili sette milioni 
di \oti; nelle elezioni di 
martelli scorso l'ha perduta. 
,\OII v'è dubbio che nel 1032 
il prestigio personale del pre­
cidente Liscnhoivcr «.jri in 
modo rilevante a favore del 
Parlilo repubblicano. Ma (|iic-
Mn non fa che uftgruvure lu 
•sconfitta subita martedì. Il 
presidente degli Stati Uniti, 
infatti, ha impegnalo a bin­
ilo la sua persona e la sua 
influenza n e l l a canipau'iui 
elettorale, adoperando lino 
tlngiin che selli» una b u e si-
£iiificnti\u .sul scuso del vo­
lo americano: « Datomi min 
(liniera e un .Senato repub­
blicani per mettermi in con­
dizioni di pò ver un re >. I.n Ca­
mera e il Senato defili Stali 
ì'ntti saranno invoco demo-
i-rutici: e difficile, dunque. 
non vedere nella risposta de­
fili elettori una grave sconfit­
ta deiramniinistrazione Kisen­
hower e della Min . politica. 

(inali le ragioni? 
In primo luogo in questi 

nulli la tendenza alla concen­
trazione del capitale si è ac­
centuata in misura notevole 
liofili Stati l'iuli: i fi rami i 
trust hanno finito con l'ns-
•* liniere. di contro alle tenden­
ze che si affacciarono durun-
te il periodi» roo->e voi liano. 
una posizione, a s o l a t a mente 
predominante nella economin 
americana, donde un appe-
vamiiiicnto di tulio d nrnees-
MI produttivo, il .soffocamen­
to delle forze deboli e iiiurs-
della piccola iniziativa orna­
ta. i M'̂ ni di crisi. ?."eletto­
re medio ha misurato tutto 
ciò in termini concreti: rialzo 
dei prezzi, aumento della di­
soccupazione. L'elettore più 
evoluto ne ha avvertilo i 
sintomi (piando abitui tra i 
principali dirigenti di {Trau­
dì trust vennero chiamati a 
far parto del governo Kiscn-
lioiicr. L'elettore di livello più 
«•levato, infine, ne ha OVHT-
\nit> le conseguenze attraver­
so l'accresciuta air'irc-.sivjtn. 
< he ha caratterizzalo la poli­
tica estcrj di Foster Dnlles. 

L'altro elemento, del resto 
legato direttamente al primo. 
è dato dalla paurosa involu­
zione della società americana 
vcr«o forme aperte di rasri-
.smo. Non v'è dubbio che il 
maccartismo è stato ed è un 
fenomeno serio e prave nella 
vita americana; non v'è dub­
bio che contro que-to tenta­
tivo di organizzare la società 
americana «otto il »e;rno del 
fa icÌ5mo aperto e dichiirato. 
si è avuta una ribellione di 
massa, anche *e nei limiti im­
posti dalla attuale organizza-
zt'on» della «ocictà americana 

La perdita del controllo 
della commissione per le così 
dette attività antiamericane 
da parte del «enatore Mac 
Carthy è un dato significati­
vo: es««a e la con-^guenza del­
la sollevazione del popolo 
americano contro l'ondata di 
repressione antìoperaia e an­
tidemocratica. che ha carat­
terizzato l'avvento al Doterò 
del Partito repubblicano. K 
infatti i candidati reoiihhH-
cani alla carica di soverna 
tore. che avevano impostato 
la loro campagna elettorale 
sulle parole d'ordine macrir-
tiste. «ono usciti sconfìtti dal­
le urne: ciò è accaduto persi­
no nello Stato del Wisconsin. 
patria del Mae Carthv. 

Il terzo elemento, infine, e 
dato dalla impressionante di 
ni mozione del prestieio desìi 
Stati Uniti nel mondo in con 
.semenza di una politica che 
ha fatto diventare reale la 
prospettiva dell* isolamento. 
I.a ffucrra di Corea è fini­
ta in modo radicalmente di­
vergo da quello prospettato 
dai diriecnti americani e al 
trettanto va detto della *uer 
ra di Indocina. L".\sia. in ire 
nerale, cammina in una dire 
rione opposta a quella trae 

ini le soluzioni care alla Oiv i 
ninnai e al I Vii Ingono sono 
fallile: il mondo del Sociiiii-
siuo ha visto crescere la suu 
forza, la .sua solidità e il v io 
prestigio, mentre ì urtiti di al­
leati dcU'Amcrica hanno co­
minciato ti cercare, sia mire 
in modo ancora confuso, stra­
de nuove e diverse da (pelle 
lungo le quali I dirigenti ame­
ricani avrebboio voluto e 
vorrebbero far camminare il 
mondo. 

Il bilancio dell'amministra­
zione Kisenhower è du iqne 
forloinentc passivo, nuche u 
voler limitare l'analisi a que­
sti clementi più evidenti. Su 
di esso gli elettori nmcrcuni 
hanno espresso il loro l'indi-
zio: è un giudizio di condan­
na. netta e pesante. 

Quali ne potranno ossero le 
conseguenze? Lo vedremo : 
ogni nnticipnz.iono è azzarda­
la. ogni pronostico 'licerlo. 
Tecnicamente, il voto di mir­
teli» obbligherà il presidente 

I iseuhovver a tener roti lo ilei 
la magg ioranza iloiuocr •'•«•« 
al la Camera e al Semini ! in 
pbeherà ques to un imihiuieu-
lo di p o l l i n a ' I ' ehlfieile dir 
lo. n u c h e perchè, dominat i <hi 
grandi gruppi i i iouopol is i ie i . 
il l 'urti lo repubbl i cano e 
q u e l l o d e m o c r a t i c o non han­
no pos to l 'elettore duvnn' i tid 
una scelta ch iara Ira due ,iro-
firaiumi diversi . 

lu c h e misura la massa de­
gli e lettori t imericaiu, ohe 
c o u d n u u a v n n o la buca di 
Dnl l e s e di Mao Curi l iv . so­
no riusciti » m a n d a t e zi'hi 
C a m e r a e al S e n a t o queiili 
nomini del P a r l i l o doni xr . i -
t ieo. che si mostra vano uieim 
es lrnue i a l le asp iraz ioni pro­
fonde dogli stral i popoi . ir i? 
M a n c a n o ancora e lement i per 
poter lo stabi l ire . Restii l ri­
fiuto del la r e a / i o n e aporia e 
del la pol i t ica di avventure . 
e spres so dal po|iob> amer 'ca-
no: e questo oriontaui^'ito. 
prima o poi. dovrà pure tro­
vare le forze po l i t i che i Ite 
s a p p i a n o rappresentar lo e 
Tarlo valere. 

AMIKRTO .tACOVIHM.O 

Battuto nell'Illinois 
il protetto di Mac Carthy 

/ probabili nuovi Presidenti dolio Camere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE per svolgere le attività fm qui 

NEW YORK. 4. 
tiro democratico, che aveva 
conquistato negli scrutini di 
ieri ventinove seggi in più del 
partito repubblicano olla Ca­
mera dei Rappresentanti, ha 
strappato oggi ta maggioran­
za anche al Senato. 

Ecco, secondo i dati coni-
fleti. Io schieramento che si 
aura al nuovo Congresso, con 
frantato con quello (in pareti 
tesi) del Congresso 
dente. 

Al Senato: democratici. 48 
seggi (46); repubblicani, 47 
seggi (49); indipendenti. I 

Alla Camera dei Rappre­
sentanti: democratici 232 seg­
gi (212); repubblicani 
(218). 

esercitate dal comitato spe­
li par- cialc: « r/Kost'uttimn reste­

rebbe l'originale /«licione di 
controllare i casi di corru­
zione e sperperi nell'ambito 
degli uffici governativi. 

Lo scacco del senatore fa­
scista è notevole da diversi 
punti di vista. Va detto, « 
questo proposito, che McC'nr-
thy aveva impostato tutti i 
suoi comizi sulla proclamata 
necessità di lasciare ai reptib-

prece- blicani la direzione dei comi­
tali d'inchiesta che conducono 
la i caccia alle streghe -, Egli 
si era inoltre impegnato per­
sonalmente a favore del suo 
protetto Joseph ftfeck. candi­
dato repubblicano veli' llll-

203 T lo , s» c Àfcek è slato battuto. 
(con (arf/o margine di roti, dal 

Il senatore indipendente c democratico Paul Douglas. Al-
Wapne Morse, dell'Oregon. il\trett,ant° c avvenuta per altr. 

rmato di vnlcr\rand]datt chc godevano l ap-quale ha confermato 
votare, anche al nuovo Con­
gresso. per i democratici. 

La conquista democratica 
del Senato è stata annunciata 

poggio del *• cacciatore di sire 
ghe r. Infine, l'unico candida­
to repubblicano al quale 
McCarthj- aveva dichiarato 

oggi, al termine di un dram-'^UCrra- Clifford Case, del New 
matico duello tra il candida-\Je"eV. ha vinto. manco 
to democratico Richard Nen-
berger e il suo avversario 
Guy Gordon, dello Stato del­
l'Oregon. Ha vinto Ncuber-
ger con un minimo scarto di 
voti e i repubblicani hanno 
chiesto un nuoro scrutinio 
delle «chede, che terminerà il 
1* dicembre. Il governatore 
dello Stato ha ordinato pre­
cauzioni straordinarie per 
proteggere le schede, che do­
vranno exserc nuovamente 
contate. Nella circoscrizione 
di Multnomah, in particolare, 
tutti i documenti relativi alle 
elezioni sono stati trasportati 
al Palazzo di Giustizia e po­
sti in una stanza sigillata. So­
no stati turati anche i buchi 
delle ' serrature, nei quali è 
stata colata dclkz cera, e su 
di essa il commissario di po-

Pertanto autorevoli oryani 

di .stampa, < oine il /Veio Yuri; 
Times, definiscono i» rotu-
ples.so le eledoni cor»e l'ini 
Moii/illa del iiiuccuitUiuo. 

/ ri S-II /f n/i delle ciccioni 
hriuno oj/crto ni commentino. 
ri t'occusiotic per unii rasse­
gna dei nuovi uomini l'cnu-
fi alla ridatici, i cui nomi si 
faranno probabilmente vello 
prossime elezioni presiden­
ziali del lf),r»G. Unum titiotK) 
min v ccria A re re II llarrì-
man, f'tnauùere e armatore, 
giù collaboratore di Roose-
l'eli, ambasciatorr a Mosca e 
poi cupo c/ella Mutual Secu-
:itv A^eucy. rorr/unUzazionc 
per gli « itimi „: (a stia nomi-
un a uovcrnnforc di New 
York fu tuttavia ritenere che 
tlarriman. già proposto nel 
1952 da Tramati come candi­
dalo presideucialc del parti­
lo. avrà nuove probabilità di 
assumere tale veste quando 
il mnmcntn verrà. Tra le 
•< nuore facce >» vi sono il 
n u o v o governatore della 
Pennsylvania. George Lrntìer. 
che ha posto fine con 250.000 
voti di preferenza a ventlsei 
anni di governatorato repub­
blicano. il rjici citalo Lyndon 
Johnson, del Texas, i| gover. 
nature dell'Ohio. LausXhc. 

Il presidente dell'American 
Federai ioti of Lnbor, George 
Meany. ha dichiarato in<inc 
oggi che <• il risultato dclli 
elezioni di martedì rappre­
senta una vigorosa protesti 
dei lavoratori americani con­
tro l'amministrazione attual­
mente in carica ••. Dopo esser­
si dichiarato •< malto fncorao-
fttoto •• da questo risultalo, 
Meany ha tuttavìa sottolinea­
to chc i sindacati non dispor­
ranno ancora, nel nuovo Con­
gresso, del necessario appog­
gio di una maggioranza per 
raggiungere i loro obiettivi. 

DICK STEWART 

SI ACCKAYA . . .^SITUAZIONI ' : 11)1 MIGLIAIA DI SKN/.A TKTTO 

Altri crolli e frane nel Salernitano 
pei lo violenta ripreso del maltempo 

I l capoluogo r i \ i \e le ( In i i i inwi l i c lu ' ore (ledili a litiga nient i - Panico Ira le popola/ ion i 
( V n t i n a i a <li c l i iamaU' ai V ig i l i y\v\ Inoro - I .o sgombero dal le case perieol.mti 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA rende insostenibile la titilli- l'.ictpi.i svino aiu-bo st.itl mi-Ira, e gli ns.->c:-.-M>u. oeco: :••>-
— s - / ione di una zona dove vi-t meiosi giuppi di Ij.iraccbe do iiniiifdiatamoiito t cnl|i,-

NAPOLI. 4 — Salerno e i vonn enea ITit) mila abitanti.|.dut.iti d.i sini-,ti .iti ti o piendoiido tutte le mi .1-
centri giù colpiti daH'iiltimaj I.a popolazione è scrininontet llen più Kiavt i danni noi io per una immediata up< . i 
alluvione, e anche la no. l ia p u o i i u p a t a non soltanto per comuni vesuviani. A Poi liei, oltre che dj assistenza, di in 
città con i comuni vesuviani In naturale suggestioni* dcri-.l . i liumana che scendeva tervento por limitalo i d.umi 
hanno vissuto stamane mei vanto dalla recentissima nllu-ldalli* laide del Vesuvio ha A Resina, ((uuranta Inon­
di angoscili, por una pioggia vionc. ma soprattutto porcbòl t: iisfoi m.ito in torrenti via'glie rimaste senza tetto. c->-
torrenz.iale caduta poi molto sa ohe dopo la t e n i b i l e notte'Saluto, via Casauonte, via|smido peiicolantl le loro ahi-

L'URSS, nett i t i il progetto 
per far ciliare 1 Italia all'Olia 

NKW YORK, 4 — Il dele-
Kato sovietico al Comitato fi. 
politico deirONU. Saskin. ha Rossa, un ristorante ben no-

oro di seguito. 
Nel Salernitano si sono re­

gistrati nuovi allagamenti e 
nuove frane. Mentre telefo­
niamo non vi sono fortuna­
tamente notizie di danni allo 
persone, ina l'allarme e assai 
vivo in tutta la fascia co­
stiera, perchè il cielo ancora 
.stasera ora percorso da «rosse 
nuvole nere e a tratti la 
pioo,o,iu riprendeva fitta e in­
sistente sotto la sferza di vio­
lente raffiche di vento. A 
centinaia si contano lo chia­
mate di allarme ricevute 
dalle prime oro di stamane, 
fino alla sera, dai vinili 
fuoco. 

La massa gl'acqua si e 11-
versata in via Kusaudola che 
è rimusta di nuovo comple­
tamento allagata. Poco più 
tardi, in via De Marinis <• 
crollata un'ala di un edificio 
pericolante e u n a nuova 
«rossa frana, ha irrimediabil­
mente ostruito la strada per-
Victri, cadendo poche decine ! 
di metri oltre il vemidisttul­
to palazzo Olivieri, di la dal 
ponte in /erro nettato nel 
punto In cui nove giorni ad­
dietro si era creata una vo­
ragine. 

Alla fraz.ione Molina di 
Vietri una angosciosa notte 
si è conclusa con lo sgombe­
ro. effettuato verso l'alba, di 
«jran parte degli abitanti che 
erano rimasti nelle case pe-
rlcolant-' lungo il torrente 
Ronca. I dirigenti della lo­
cale C-d.L. hanno esortato e 
aiutato i cittadini della fra­
zione ad abbandonare le loro 
case nuovamente minacciate 
dalle acque del torrente che 
,>i va ingrossando di ora in 
ora. Alcune famiglie sono ri­
maste tuttavia bloccate dal 
torrente in piena e c'è voluto 
l'intervento dei vigili del fuo­
co perchè venissero salvate 

Pochi chilometri fuori Vie-
tri. una frana è caduta sulla 
nazionale che porta ad Amai-

a altezza della Casina 

del 25 ottobre larghi strati 
superficiali del versante co­
stiero sono instabili, por ef­
fetto dello frane che si sono 
Uià verificate, per l'allarga-
monto dei bacini imbriferi e 
por l'assenza di opere di pro­
tezione sia puro di emergen­
za. In questo condizioni, una 
pioggia prolungata, che non 
assumesse la terribile v io­
lenza dell'ultimo nubifragio. 
pntu-bbi* provocare invine 
altrettanto gravi. 

A Napoli sono limaste 
allagalo '.a metropolitana. 
moltissime stiade di San 

j| (.jj(;i>vanni a Teduocio, mentre 
.inche ai Vergini — dove si 
è temuto che potesse ripeler-
-i la terrificante «• lava » de-
fh anni passati — in via 
Santa Teresa e a Posillipo. si 
sono formati torrenti di ac­
qua e di fango. Invasi dal-

Picenna, via dei Cipressi, lattazioni, sono state alloggiato 
zona Catavone, via Poli e via noi locali dell'ospedale comti-
y.umpmo. dote/minando nu-
inetoM avvallamenti, spro­
fondamenti. cedimenti e pe­
ricoli di crolli- In via Casa-
conte una donna. Scrina An­
na, si è lanciata nelle acque 
ohe già lambivano le finestre 
della sua abitazione ed è 
stata trascinata fino a piazza 
San Ciro insieme col manto. 
Carlo Ksposito. di sessanta 
anni, ohe si ora lanciato ai 
soccorrerla. Salvali da alcu-1 

ni giovani, i due si trovano' 
ma in ospedale. La famiglia; 
di un lavoratore disoccupa-' 
to t> stata salvata dall'anne-
i{amento nel fango, clic ave­
va invaso il loro terraneo. 
dall'intervento coraggioso di 
nitri lavoratori. 

Dovunque si sono recati 11 
.sindaco, on. Massimo Capia­

molo. In via (piattio Novein-
bie, una donna con due bam­
bino, d i e stava per moiiro 
annegata in un terraneo, è 
stata salvata dal pronto e 
geneioso intervento di una 
vicina. Malia Palumbo. mi­
litante comunista. Allagamen­
ti si sono legisti ali anche a 
Castellammare e a Torre del 
C i e c o 

FHANt O l'ItATTICO 

La sa!n?d d'una bimba 
recuperata a Minori 

MINORI. I — E' stato tratto 
questa notte dalle macerie della 
•aia abita/Ione, il cadavere del­
la bambina quali renne Anna 
biniti , 

LA CRISI DEL MINISTERO SCELBA-SARAGAT PRATICAMENTE IN ATTO 

Fani ani non vuole entrare 
in un governo già fallito 

l.e manovre <lc1 PSDI - ( .onsiillazioni,- iraiialive f* polemiche 

presentato «Kg-i formalmente 
il progetto di risoluzione che 
raccomanda l'ammissione del­
l'Italia e di tutti i paesi che 
ne hanno Tatto richiesta. 

Saskin ha criticato, i l lu­
strando il suo progetto. la 
posizione degli Stati l'nlti, 
che distinguono i paesi can­
didati in « b u o n i » e s c a t t i ­
vi » mettendo da una parte 
quelli che ad essi convengo­
no e dall'altra quelli chr non 
convengono. | 

All'Assemblea, è .slata In­
tanto approvata all'unanimità 
la mozione delle cinque po­
tenze per il proseguimento 
del dibattito sul disarmo in 
seno ad un sottorotr.itato 

to ai turisij della costiera. II 
traffico sulla statale per le 
Calabrie è nuovamente inter­
rotto. Un'altra frana è cadu­
ta a circa tre chilometri da 
Maiori. dove stanotte si sono 
avute scene di panico per Io 
ingrossamento del torrente 
Reginna che ha trascinato in 
mare un ponte di legno get­
tato ne-, giorni scorsi allo 
«hocco dello sconquassato 
cor=o centrale w*r consenti­
re il traffico pedonale. La 
g«nte e u=e.tn da'.le ca?e in 
niena notte, sotto In pio; ; ia. 
v in ta dal te r rore 

Le comunicazioni telefoni­
che fra Maiori e Amalfi sono 
nuovamente interrotte. 

La ripresa del maltempo 

I.a «-lisi di-I g m r n i o è pr.i-
lirami-iiti- in a l to , .inolie se sì 
svi luppa IU-IIO l u m i e ex Ira-
parJaiiii'iil,iri e « p r i i a t c » ti-
l>ic|ii' ili i|iu-\la in.ingioi anz.l ; e 
di iri-.i si ih-vi; |>.ni.in- .-IIU-IK-
se li- polemiche, le con*l i l la / io ­
ni e le trattat ive I» corso si 
i-oiuliiiicr.'iiiiio con un liiiip.i-
-.|i» I> I im.ilK-ggi.illlClilo, collii' 
si \ iirn-lilii-. ti adii i riti ti r.i con 
ti ii itti 11 .t <Ji fatto . 

Il calcini.irio pol i l lro prevrdr 
per "nni '' l " r doni.ini r iunio­
ni ileirr.st-ciilivo «• della dire­
zione- d i l l'SDI, per conci t i a ­
re le t iciiiestc- di mutament i 
della cnmp. itfim- governat i la 
siiti.i baso di «picst.i e o i l a l a -
riniìr <|i sostanza : rhc le po­
sizioni polii iehc del 1*1.1 e 
della D.C. non sono più o>!^i. 
dopo le ass i se di questi par­
t i l i , quel le clic erano quando 
nacqui- il generilo. Allo riu­
nioni non parteciperà S.irag.it. 
p a l l i l o per T o r i n o ; ciò d i e 
l i m e in lrrprolato rome un 
modi» di l . isci .nr .-ill'IÀfi ulti r» 
più l iberta di inni imi nto in 
favore- del r impasto. \ n a -
loglii consessi sono prc i i s t i 
per : pross imi giorni i" 
campo l iberale «• repubbli­
cano. Ieri Scolila ha a i t i l o .1 

Trirs lc HI» lunati irainbio r*i|slo: ol lo' icre l ' ingresso nel go-
idee eoo Pan fa ni. finora Infor­
mato degli eventi per interpo­
l a persona. Vcrio ir» nieth del­
ia se t t imana ventura dovrcli-
l i i i o infine riunirsi a rimila 
segrel.iri del quadripart i to —-
l'anfani . Sarngat, Mal.igoili e 
Mcalc — con ì capi dei rispet­
t i l i gruppi parlamentari e lo 
s lesso Scellin. in una «li quel le 
coi isu | l . i / io i i i clic r ichiamano 
irre i i i l ib i lntcntc al la memoria 
i tempi disperati della Icggc-
Irulfa. 

(.Inali Mino, in questo quadro. 
i propositi del l'SIH, o megl io 
dì Sa ragni? L'ambizione ini­
ziale di ottenere la partecipa­
zione al g o i e r n o dei quattro 
segretari dei parl i t i governa­
t i l i . e snpratutto di l 'anfani , r 
già radula nel vuoto . l 'anfani 
e Ma Ingoili pare non possieda­
no la stc-ssa d i s invo l tura sui­
cida con la quale Saragal en-
Irò nel g o i e r n o di Sceiba nove 

verno (ol treché di Paroi.irdi 
o ili La Malfa) , di uomini 
come | | u m o r . Moro e Colom­
bo, cioè di alcuni dei i n a l i m i 

1 cspimc-ii! i di « i n i z i a t i v a df-
mocrnlic.i » dopo l 'anfani. 

All'origine di q u o t a mano­
vra — questo è il punto da 
cui part i te per apprezzate quel 
che succede — c'e il fa l l imento 
davi ero completo del presenti-
generilo, del MIO programma, i 
degli scopi a cui avrebbe do­
n i l o rispondere Nel gir«i di 
n o i e mes i , la iiiajrlicra sociale 
con cui Saragjt gitistdico il un» 
ingresso nel gon-rno é andata 
in pezzi. I problemi del I*ae-
ìc, si sono aggravati , sul ter­
reno economico, sociale, mora­
le. In elire/i<»ue opposta a quel ­
la prci is l . i , i l iberali eli destra 
som» anelali accenttiarido jl l o -
r o peso negli or ientament i del 
governo, e la destra clericale 
si e- gonfiata e scatenala . I 

mesi fa. La preoccupazione eli f.mf.ini.mi hanno cercato, rome 
evitare mia Cera e propria cri- h.inno potuto , di non contami­

narsi con un s imi l e governo e si. con un sere» mutamento di 
uomini e eli programmi, sem­
bra peraltro ca ldamente con­
divisa ilai d ir igrnl i sorialde-
morrat ir i . Per m i I loro pro­
positi si ridurrebbero a cjue-

Luigi Emanili presenzia a Trieste 
la manifestazione tlel 4 novembre 

La sfilata delle truppe e la consegna della medaglia d'oro - Gazzarre scio vi' 
nistiche antislovene organizzate dai fascisti durante il discorso dell'ori. Sceiba 

un rosi pesante stato di cose-
ri Saragat si è t r o i a i » con le-
spalle scoperte, al governo, nel ­
la veste di * ant icomunis ta per 
ce»nlo del la Confinduslria », ro­
me pare lui stesso abbia la­
mentato . e ced «u<> parti lo in 
r ibe l l ione; altro che rimonta 

jc lct lorale ! 
Di qui la necessità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRJESTE, 4 — Quanta 
gente c'era o^fti a Trieste, a 
salutare il Preszdente delia 
Repubblica, g.un'.o da Roma 

fcia"ho"poito"Vr**ùrT sigillo)**;* decorare con la medaglia 
i7r, nunvn m»,rnH« rf-jf- d o r o al valor militare Jl gon-Un nuoto controllo delle 

schede è stato promosso an­
che nello Stato del New Jer­
sey, dove la battaglia è stata 
molto aspra e si è conclusa 
con un minimo scarto di vo­
ti, e a New York, dove Har-
riman ha battuto lves con un 
margine inferiore all'uno per 
cento 

Con la conquista della mag­
gioranza parlamentare, i de­
mocratici prenderanno pos­
sesso anche della pretìdenzo 

falone munic.pa'.e e per sug­
gellare con la sua presenza 
il ritorno delia città all'Ita­
lia? E' difftci'.e dirlo: cento­
cinquanta, duecentomila per­
sone, forse p:ù- Certo è che. 
ancora una volta, i triestini 
sono scesi, :n mszse compat­
tissime, sulle piazze ed an­
cora una volta lo hanno fatto 
con tutto l'e-jberante entu-J vallo. Seguivano, 

La lunga sequenza delle 
cerimonie, che si sono susse­
guite s:nn a tarda sera, è 
cominciata alla stazione cen­
trale. dove il treno presi­
denziale e giunto alle 8,40. 
accolto da una compagnia 
d'onore e da un follo gruppo 
di autorità civili e militari 
Accompagnato dal ministro 
della Difesa e dal consigliere 
militare, il Capo dello Stato 
ha passato in rassegna la 
compagnia d'onore ed è im­
mediatamente salito su un 
auto, preceduta, seguita e 
fiancheggiata da drappelli d. 
imponenti 

auto, e ancora segu.to dalla 
scorta dej corazzieri, i due 
chilometri su cu: erano schie­
rati i reparti dell aviazione. 

ia storia della c:ttà dai tempi 
di Roma a: giorni nostri, ri­
cordando i cittadini che ie 
diedero lustro con il pen-

della mar.ria. dell'esercito.! siero e con le opere, rivol-
delle accadem.e e- delle scuole; gendo parole affettuose e 
militar;. I rommos.se alla memoria dei 

II Presidente ha quindi ri-jeadut. . 
percorso la strada .n senso] Ben diversa accoglienza 
inverai, dir.gendosi rap.da-; doveva essere riservata ai di­
mente verso il parco da cu. ' ,corso deii'on Sceiba. 
— dopo aver appuntato la. 
medaglia sul gor.falone d.; 0mflZZ49mt futicittUi 
Trieste — ha ass.s;:to. ass.e-j 
me al presidente del Consi-; Un d.;co.rio aj>rt: cauto nci-
gi;o Sceiba, alla sfilata dei\ !a forma — pur con le dichia-
reparti mii.ta:;. caiorosamen-frazioni retoriche, consuete in 

•m...az. scere 
fitta »> e 
ra svolta 
difesa deli ita.ian.ia 
ste, l'oratore ha r.òad 
concetti già espressi da! 
verno alla Camera, per 
stif.care la f.rma appoì 

smuencrc 
;moelo? I. 
Ite clic, d inanzi a uria cri-
jsi f ini profonda t- laceran-
| te , il r impasto cui sembra 
•puntare Sara;*.*' non e che 
!«m disperato ripiego, clic non 
'•• «e-»I mutare nul la di v»«.tan-
jzìale. Lo ri leva, del reste», la 

s i n i s t r a soc- i iblcmocral ica. 

I quando cont inua a porre il 
problema di un m u t a m e n t o di» 

DUNQUE 
la catastrofe 
era evitabile! 

.SU/Mlo dopo In Ir.igedn i/i 
Salerno, anche una p.irto del­
la si timidi borghese, snpt.it-
tulio del Nord, sentì che Li-
(ere l'cslgeti/u di intervenire 
con ma/tniorc energia e con 
mezzi imi alleganti a tlilcut 
del sunto di intiere regima 
e/'/ paese e dell'oìlstenzn list-
( .i di lentimtlit di migliaia ili 
''.I/I.un. empiisti permanente-
incute mi un pericola nini tu­
ie. ci it iin]nn%ibile. ('ut ili-
«•pi/li que pero ni imstrt mite-
i .n /M/I pi r i ipuilt. com'è In-
tii< a. e pieferilule iintiiterc ut 
silen/m itll.i rumini dell'Unita 
e tilLt molle degli it.limili che 
usi litui e, f-om'i't.m ilicntin, di 
< fdvmiie le ^perul,i/unii cu-
mtitiule i mettendo in luce gli 
errori e le colpe nini di que­
llo gotici no xiiltnnto. ti badi, 
tua della cLisse dirigente die 
ha iiinmiiiiflrulo l'Italia dal­
l'I'vilà ,n/ utitìi. Ih ipii l'ordi­
ne dei »os/ri iiiiiccuilmti nuli 
Incivili die per un umilienti) 
avevano sacrificato l'aiitun-
IIIUIIÌMIUI al buon teino e ;t un 
icittimenlo imitino e patriot-
Ino, dt recitare urgentemente 
il tncti colpii. (»7i tncaull limi­
no, com'era inevitabile, ubbi­
dito iill'ordtne. Ma dei mul­
tati non possano davvero nu­
darne orgogliosi, anche perchè 
le loto « autocritiche > non 
potatimi) essere più contrad­
dittorie. e i loro ine.i culpa 
più balbettanti e confusi. 

(Jtiale persona ragionevole, 
infilili, potrà lasciarsi persila-
dere dui 'leni pò, e precn.'i-
mcntn ila (1. A. f.ongo. chr, 
dopo aver constatalo come 
e ne/ Mc77ngioriw... si muore 
aurora non al termine natu­
rale della giornata terrestre.. 
ma nel pieno di essa, ina-
spclUilnmente, ingiustamen­
te... xollo la furia degli ele-
menli scatenati e mal con­
tenuti... * e dopo nner consta­
tato i he clnqutini'anni nono 
trascorsi (evidentemente inva­
no/) dal momento in cui ret­
te immani catastrofi sembra­
vano rimettere la questione 
meridionale « dinanzi al ri­
morso della coscienza nmio-
naie », sostiene tuttavia che il 
problema più urgente, nel 
Mezzogiorno, non è quello di 
una politica che garantisci 
lu sicurezza fisica del snolo 
agrario, degli abitali e desìi 
uomini, ma quello della lotta 
contro i comunisti? 

Ma II Tempo e II Tempo. 
e non c'è niente da aggiun­
gere. 17 significativo, pero. 
the altrettanto inconsistente 
appaia < l'autocritica > della 
Stnmpa per certi * accenti po­
lemici apparsi nei commenti 
di questi giorni » fé r/ue//i ap­
parsi sulla .Slampa di merco­
ledì 27 ottobre non erano, per 
la verità, fra i meno aperti 
ed enersici). nonostante che 
ti quotidiano torinese non ?i 
i/a servito del diversivo del-
l'anticomunismo volgare, ma 
M sia proposto dt dimostrar* 
da un punto di vista tecnico, 
iricnliftro. che « la catastro­
fe non era evitabile» e abbn 
fatto ricorso, per esporre que-
ita ten < riparatrice > del pri­
mo scoppio (findignata com­
mozione scaturita, crediamo, 
'lall.t penna del Gorresio, ad 
< uno degli studiosi ed esper­
ti più noti nel campo dei pm-

-jno della scon- l r ,_, „ , „ „ , -
aver elogiato l'ope-\p'"*r'™m' . 
J . - " „- „„ i.* e ni una apertura 

i^l.hL^-^.^-^lniaWioran» di 
to i 

gr>-
g . J -
a a! 

s-.asmo di c j ; sono capac:-
Oggi, poi, ai triestini s; son» 
aggiunti non meno di 70 mi-

delle due Camere. Si fanno Lia forestieri: reduci, ex-com-
nomi di Lyndon Johnson, se- battenti, uff.ciali in congedo. 
natore democratico del Texas, donne e bambini, turisti dei-
come speaker della nuora Ca-j le più lontane province ita-
mera alta, del rappresentan-iliane. Dal.a Sardegna, per e-
tre democratico Sam, Raybum'semp.o. è giunto un intero 
rome sceaker della Camera convoglio di ex-militarT del-
bassa. Andranno ai democra­
tici anche altre quattordici 
presidenze di commiMioni «e-
natorioli. compresa quel'o fi. 
nora vresìeduta da McCarthy. 
Che xarà ora presieduta dal 
senatore John McC-lellan. suo 
avversario e giudice n-Uo 
'candalo dell'esercito. Si ri 
tiene che McCfellan creerà 

eiata da Foster Dnlles e -fai uno npeclaìe comitato misto 
senatore Knowland. In turo- (del Senato e della Camera) 

la - Brigata Sassari »>. 
Erano presenti, in gran 

numero, sindaci e asses50r: 
delle città decorate di meda­
glia d'oro, con i rispettivi 
'onfaloni. p r e valentemente 
delle regioni in cui più at­
tiva è stata la Resistenza. 
e tra cui molti centri sono 
retti da amministrazioni de­
mocratiche. come Bologna 
Reggio, Marzabotto, Modena. 

corazzieri a c a - i t e applaudi*., dag'u invitati .queste occasioni — e piutto-
a bordo di| raccolti suiia tribuna e dailajsto vuoto di contenuto poli-

numerosissime auto, le a'.trei folla a-siepa'.a d.etro i cor-jtico, limitato alia giustifica-
autorità. |don: della forza pubblica. ,z;or.e preoccupata del barat-

l Alle 10.30 circa, t e r m . n a t o l o del T.L.T. e alla ripetuta 
Cffff Mfilula Ilo sfilamento delle truppe, ^a f fermaz ione che ora si apre 

! Presidente s: e recato in mu- a possibilità di sempre mi -
Passando per corso Cavour, nicipio, ove il sindaco gli ha 2-ori ranporti tra Italia e 

offerto' uh dono simbolico -Jugoslavia. 
presentandogli, q u i n d i , il «Trentasei anni or sono — 

di fronte alla Casa dei por­
tuali — su cui campeggiava 
un lungo striscione con la membri della Giunta e altre'esordiva Sceiba — con lo 
scritta * i comunisti triestini 
salutano il Presidente della 
Repubblica », e dalla cui ter­
razza sventolavano fa bandie­
ra tricolore, la bandiera rossa 

personalità politiche, tra cui'sbarco a Trieste delle truppe 
il compagno Vidali. | .tal;ane. s: concludeva la 

La folla, frattanto, invade-} grande epopea del nostro Ri­
va piazza dell Unita, accal-, sorz/.mento. la lotta secolare 
candosi fino all'inverosimile 

e il vessil lo di Trieste — il»«j, o g m angolo. 
cortèo ha raggiunto piazza 
dell' Unità, arrestandosi d i 
fronte alle tribune. 

Dopo la breve sosta, il Pre­
sidente. con al fianco il mini­
stro Taviani. ha percorso 
sempre a bordo della sua 

Qualche minuto dopa le 11 
Einaudi si affacciava al bal­
cone. accolto da un lungo ap­
plauso. 

L'ing. Bartoli portava allo­
ra il benvenuto dei triestin-' 
all'illustre ospite, rievocando 

dell'indipendenza e dell'unità 
ie l la Patria ». 

Dopo aver ricordato le ne 
faste conseguenze della guer-
ia fascista fin realtà con pa­
role alquanto tiepide: « l'oscu­
rarsi delle ragioni ideali dei 
Risorgimento doveva condur­
re :1 nostro Paese a cono-

"IV oltreché eli uomini . } da 
- «ai«= di una apertura s e r s o - - - ' 

j . -T-'-é-imasrzjoranza di s i n i s t r a , i 
** sembrato notar lo perfino l 'ono­

revole Pastore , quando al Con­
sìgl io naz iona le demex-ristiano. 
ha v e n t i l a l o l 'opportunità d. 
nn • 'oierno d» minoranza D.C.-
PSOf. che dovrebbe jinadaznar-
*i coi fatt i nna mazirioranza. 

, 1^*"' confront i dei prob'emi 
p o p o . o - a - l d c , p , c , c H r f m p a o o ri<-er-

trato da Sara;* ! - - e ! PRI 
D u r a n t e q u e s t a pr. • a 

(tontinna In 2. pai II col ) 

le acque. Ma ni che . . 
' a tutt i e-, i'Ien- blemi economici ed ae.ra.ri de'. 

Mezzogiorno », cioè il profes­
sor Manlio Rossi Doria. 

Diciamo subito che la fel­
la. in sé non era particola'-
mente felice. Il prof, fìos'i 
Dona, infalli, è < noto >. .'..*-
gli ambienti meridioniltMU :, 
soprattutto per l'moero*iTr,ù-> 
voltafaccia politico-*cirnl:fi -•» 

lui compiuto dopo il /•» 
unaj3/Jri/e l'tV-i, quando, dupr, j 

sostenuto negli anni dal 

memorandum, anche se esso 
« non s o d i s f a ne le ragioni 
di diritto nò la :eg:*.!.ma{ 
aspettativa del 

ano >. 

te del discorso, nessuna vorel 
"evata dalla p.azza. mal 

nrc^'dente dei I 
* -̂

si e 
non appena H 
Consigl.o accennava a 
speranza che l'accordo d.i 
Londra possa - rendere rr.eno 
dura la sorte de. nostri fra-1 

teli;, r.masti sotto la occupa-

Occucai'ore simbolica 
(feVe /otfarc ikififre 

r\LEn.MO. f — Sabato i mi­
natori siciliani procederanno 

a'eni dai 4t 
al '47 che nelle campj.ne me­
ridionali occorreva e prfna di 
tutto spezzare la mostruosa 
costruzione dei rapporti di 
proprietà, dei rapporti sociali 
che si sono lentamente venu­
ti formando > e che rappre­
sentano oramai < un cerchi/ 
chiuso che riproduce mi.*:-
ria •>. egli li mostrò impro-
nisamente persuaso della. < vp-

!portunità di una diversa p>-
i Ittica, che è pertanto una pò-
\ litica di rinuncia ad una i*n 
e propria riforma fondiaria >. 

E tuttavia, tale e la fo'zt 
delle cose, tale e Tmoppusna-
btle giustezza della nostra po­zione militare jugos lava- . d a i ^ , . ^ , , ^ , , ^ s i m b 0 | l c a d e i , e 

a.cunj gruppi ben J^3'" : <3uatjjM l r a r r 2 4 OTt, „<,„ xVenóo\azione in mento al problema 
di fascisti partivano le p n - d a t o glì i n d B l t r u i i e H KOxer-\della lotta contro le ricorrenti 

lao rrtioaa.». alcuna risposisialluoioni. che neppure il pro-me grida. 
La gazza: scatenavi alla richiesta avanzata dal la­

ri! iniiiare le tratta però più violenta di H a | w r a l l r i „ _ . . „ „ 
aua.che minuto, quando Scel- „ | n m e r l t o a I l e ^vendica 
ba prometteva alle m i n o r » n - ! . u . , p . , r „ M l t . , „ , . . , „ „ , „ 
ze, che sono entro j 
nazionali, f. rispetto « de 

contini****1 regionale 

Ormc.pi inviolabili e sacri di 
autonomia e di dignità della 
lersona. di umanità e eiustl-
».ia fra gli uomini »». 

A questo punto si udivano 
i primi fischi, che cresceva-

G c i n o N O Z Z O L I 

(Continua in C. pai-, *. colonna) 

e**I Comitato 
dei minatori. 

Al centro di «seste rivendi-
nuioni è la richiesta della so-
fattone immediata delta ver­
te ma alla Clavolotta di Fa va­
ra che. rome si ricorderà, e 
occupata rial minatori da oltre 
1 mesi e la richiesta del paca» 
mento dei salari arretrati nella 
quasi totalità delle tolfare. 

fessor Ro$*i Doria. per quan­
to propenso alle « rmuncie ». 
ha avuto il coragxio di soste­
nere fino n fondo che « la 
catastrofe non era eoitabilt », 
e che dunque occorre smet­
terla con le € speculazioni po­
litiche ». e pensare ad altro. 
Se si legge con attenzione 
farticolo del prof Rossi Do­
ria si deve anzi ammetter 
lealmente che le tesi in es*o 
sostenute si adattano ben pò-
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